
 
 

Domenica 11 Maggio 2025 TRENO STORICO A VAPORE   
 

MERCATINO DELLE CRETE SENESI E DEGUSTAZIONE 
SUL TRENO A VAPORE DI UN BRUNELLO E DI UN 

VINSANTO DEL 1968! 
Sapori antichi nelle antiche terre 

 
 

Ore 09:00 partenza da Siena con il treno storico a vapore con locomotiva del 1924. Attraverso la Val 
d'Arbia e la Valle dell'Ombrone si raggiungerà la stazione di Monte Antico, dove è prevista una sosta di 25 
minuti durante la quale sarà possibile fare filmati o foto alla locomotiva in manovra e quando farà 
rifornimento d'acqua sul tender. 
Quindi partenza in direzione Asciano, attraversando il Parco della Val d’Orcia (patrimonio Unesco), le zone 
del Brunello di Montalcino e le Crete Senesi. Arrivo ad Asciano alle 11:50. Trasferimento con Minibus 
(shuttle) forniti dal Comune al paese di Asciano. Il percorso si puo' fare a piedi in circa 20 minuti (1,6 
km). Pranzo (facoltativo su prenotazione), c/o le Scuderie del Granduca a cura degli organizzatori della 
festa. Sono presenti anche altri ristoranti in zona. Durante il percorso degusteremo un Brunello e un 
vinsanto d’annata del 1968!   

 

Tempo a disposizione per la visita libera al Mercatino delle Crete Senesi - con esposizione e vendita di 
prodotti agroalimentari biologici e dell’artigianato locale. Possibilità di visita (a pagamento) ai Musei del 
paese: Museo Palazzo Corboli ed al Museo Cassioli. Pranzo presso la proloco facoltativo a 35 euro. 

 

Alle 14:00 per chi vuole possiamo partecipare ad un percorso trekking accompagnato da una guida 
ambientale, (circa 5 km di facile livello) oppure tempo libero per visitare gli stands 

 

Ore 16:40 partenza dalla stazione di Asciano (centro paese) per Siena. Arrivo alle 17:30. 
 

La Val d’Orcia è uno dei territori più affascinanti e suggestivi di tutto il Paese. Dal 2014 è tutelata 
dall’UNESCO come Patrimonio Mondiale dell’Umanità in quanto considerata «eccezionale esempio di come il 
paesaggio naturale sia stato ridisegnato nel periodo rinascimentale con il fine di riflettere gli ideali del buon 
governo e al tempo stesso realizzare una apprezzata immagine estetica» e perché «il suo paesaggio è stato 
celebrato dai pittori della Scuola Senese che fiorì nel periodo rinascimentale. Le immagini della Val d’Orcia e, in 
particolare, le rappresentazioni dei paesaggi in cui le persone sono raffigurate mentre vivono in armonia con la 
natura, sono diventate un’icona del Rinascimento che ha influenzato profondamente il pensiero sul paesaggio». 
Dolci colline ricoperte di vigneti e oliveti, tratteggiate dai cipressi, con boschi di faggio e castagno, puntinate da 
antichi borghi e solitari casolari rurali: è questo lo scenario suggestivo ritratto dai maestri Senesi ed ancora 
oggi osservabile da chi si addentra nel suo territorio percorso dal treno natura in Toscana. La storia della Val 
d’Orcia è legata all’antica via romana Cassia, che collegava Roma col nord Italia, e che, per gran parte del suo 
percorso, ricalca la storica Via Francigena, la via che da Canterbury collegava la Francia a Roma, meta di 
pellegrinaggio per visitare la tomba dell’apostolo Pietro, per spingersi poi fino al porto di Brindisi in Puglia, punto 
d’imbarco per la Terra Santa.  

 Per partecipare è necessario lasciare un acconto di 50 euro comprendente il biglietto del treno storico a vapore, la 
degustazione del Brunello di Montalcino e del Vinsanto del 1968 il trekking (facoltativo) con guida naturalistica. Quota di 
partecipazione 75 euro. Bonifico intestato all’Associazione IL SANTUCCIO IT67R0760102800000024509531 

www.ilsantuccio.it  info@ilsantuccio.it  tel. 0555397658  cell. 3473353985 


